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il guaftoal paefe, corfero fino a Edimburge,
ed erano per fare peggiori danni, feil Du-
ca di Monmouth fpedito contranon gliavef-
{e battuti , difperfi, & gaftigati i pitidelin-
quentieian 0id 0563 3. :

Il Re che fi vedea cosi anguftiato dalfuo
Parlamento’, accetto il configlio del Temple
di formar un Confeflodi trenta perfone,
quindici delle quali foffero i principali Uffi-
ziali di Stato , dieci dellanobiltd, ecinque
de’ Comuni, la capacitd e le maflime de’ qua-
li poteffero levar qualunque fospetto, -chegli
volefle pregiudicare o tradire! intereffe del
Regno ; ma di fuo proprio giudizio , per
quanto ne foflediffuafo, eleffe per-Prefidente
di effo il Schaftsbury per obbligarlo ad effer-
gli almen fedele; e di cio ne diede parteal
Parlamenito’, per cui la Nazione moftré molto
contentoe piacere . Con tuttocig il Schaftsbu-
ry refto fempre nel numero de”> malcontenti ,
perché videcheilRegliavea bensi ‘concedu-
to quel pofto; ‘ma non renduta:la fua’ pri-
miera confidenza + quindi feguitava'a fugge-
rire al Parlamentd'; che il Cattolicifmofareb-
be: lasloro ‘fovina ;>e ‘che bifognava efcludere
dalla fucceflione il; Duca d” York:.:HIReche
gia. prefentiva tuttoquefto, propofesal'Parla=
mento', chie: I’ adtdritd di un fucceffore Catto-
lico fi riftringefie quanto per ficurezza loro
volevano, ma non fipervertifie]’ ordine della
fucceffione ftabilitodalle leggi; daltempo, e
dalla ragione; al che pero nonfudatoalcun
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